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 Al Presidente del 

Consiglio regionale 
del Piemonte 

INTERROGAZIONE 
ai sensi dell’articolo 18, comma 4, dello Statuto e 

dell’articolo 99 del Regolamento interno. 
 

OGGETTO: Problemi di accesso al Microcredito della Regione Piemonte. 
 

Premesso che: 

● l’art. 33 della lr 30/2009 istituisce il “Fondo di garanzia per l'accesso al credito a favore 
dell'imprenditoria femminile e giovanile e fondo di garanzia per il Microcredito”; 

● nel 2015 i Consiglieri del Gruppo regionale del Movimento 5 Stelle Piemonte hanno chiesto 
e ottenuto l’apertura di un apposito capitolo di entrata nel bilancio regionale per poter 
versare una parte del proprio stipendio in favore del Fondo di garanzia per l'accesso al 
credito a favore dell'imprenditoria femminile e giovanile del Fondo di garanzia per il 
microcredito; 

● nel capitolo di entrata n.29810 denominato “Trasferimento di fondi da parte del Gruppo 
Consiliare del Movimento 5 Stelle per la partecipazione al fondo di garanzia per il 
microcredito”, risultano due versamenti da parte del Gruppo, rispettivamente da 354.811,27 
euro e 124.461,41 euro, per un totale 479.272,68 euro. 

Considerato che: 

● nonostante la disponibilità economica sopra citata, negli ultimi anni la possibilità di accesso 
al fondo è stata drasticamente ridotta fino a venir meno; 

● nell’attuale contesto socio-economico, ulteriormente aggravato dalla crisi sanitaria causata 
dal Covid-19, la possibilità di accesso a tali fondi in tempi brevissimi rappresenta una 
condizione economica determinante per le aziende che non hanno accesso ad altre forme 
di finanziamento e risultano in grave sofferenza.  

Rilevato che: 

● la normativa identifica: 

o tra i beneficiari, i “Lavoratori autonomi e micro imprese nella forma giuridica di 
società cooperative, incluse le cooperative sociali, società di persone, società a 
responsabilità limitata semplificata, ditte individuali. Le imprese devono essere 
attive e i lavoratori autonomi devono avere la Partita IVA da non più di 5 anni.” 

o tra le Categorie di destinatari: “Micro-imprese e lavoratori autonomi non bancabili 
che non hanno accesso al credito presso banche e altri istituti finanziari 
regolamentati in quanto non hanno la possibilità di fornire una garanzia reale né una 
valida garanzia personale da parte di terzi.”. 

Valutato che: 



 

● la DGR n.15-1451, del 30/05/2020, modifica i criteri generali della D.G.R. n. 21-2836 del 
25.01-2016, sostituendoli con i seguenti: 

a) il Fondo di garanzia, già attivato presso Finpiemonte S. p. A  ai  sensi dell’articolo 8 
della l.r.    1 2/2004, come sostituito dall'art. 33 della I r. 30/2009, con DGR. n 64-
12899 del 21.12.2009, modificata dalla D.G.R. n 21-2836 del 25.01 2016, s1 utilizza 
per prestare garanzie fideiussorie agli Istituti di credito convenzionati sui 
finanziamenti erogati soltanto a favore di micro imprese, già esistenti ed attive da 
meno di 5 anni, in forma giuridica di società di persone, società cooperative di 
produzione lavoro, incluse le società cooperative sociali, società a responsabilità 
limitata semplificata, ditte individuali e d1 soggetti titolari di Partita IVA; 

b) i lavoratori autonomi devono essere "soggetti non bancabili" e devono avere sede 
operativa fissa nel territorio della Regione Piemonte; 

c) le imprese devono essere "soggetti non bancabili" e devono avere sede legale ed 
operativa nel territorio della Regione Piemonte; 

● per "soggetti non bancabili", si intende le micro imprese ed i lavoratori autonomi che non 
hanno accesso al credito presso banche e altri istituti finanziari regolamentati in quanto non 
hanno la possibilità di fornire alle predette istituzioni una garanzia reale né una valida 
garanzia personale da parte di terzi; 

● il limite massimo di finanziamento è pari a 25.000,00 euro ed il limite minimo è di 3.000,00 
euro e sarà garantito all'80% dal Fondo di garanzia predetto a costo zero. Il fondo opera 
come garanzia "sostitutiva”, per cui gli Istituti di credito non potranno richiedere ulteriori 
garanzie al soggetto beneficiario. 

 
Valutato ancora che 

 
● il sottoscritto, in data 18 settembre 2019, ha espressamente richiesto in terza commissione 

un’informativa da parte dell’Assessore competente sullo stato dell’arte del fondo, delle 
erogazioni effettuate e delle eventuali problematiche sorte nelle diverse fasi della 
procedura, senza ottenere alcun riscontro. 

 
 

INTERROGA 
 

                                      L’Assessore  ▢  
  

per sapere quando e con quali protocolli operativi,  verrà riattivata la possibilità di accesso al fondo 
da parte delle microimprese e dei  lavoratori autonomi. 
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